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Sull' indennizzo dei danni di guerra 


Lettera aperta 


‘On. Prof.. Anconv, 

Leggo soltanto.oggi — causa il disser- 
vizio postale — qui a Milano, la «Pa- 
tria» del 19 corr. e sù-essa trovo la let- 
tera ch'Ella m'indirizza. 

Ella deve permettermi di dimenticare, 
per un momento, d’ essere stato un vec- 
chio suo allievo di Politecnico, e un al- 
lievo anche da -Lei ben voluto, per poter 
risponderle :con quella libertà che, 1 argo- 
mento ed i tempi che corrono, esigono. 

Soltanto ora Ella s’accorge, od almeno 
si muove per commentare o chiarire taluno 
dei tanti passi della campagna per il ri- 
sarcimento dei darini-di guerra, ch'io vadò 
facendo — ed in pubblico ed in privato 
— ton soltanto in questi ultimi mesi, ma 
anche durante il nostro doloroso esodo. 

E ben venga ogni tanto una parola dal- 
l'alto a illuminarci. E prendiamo ‘atto che 
Ella non intende con questo valorizzare l’o- 
pera di quei famoso Comitato Parlamen- 
fare Veneto, del quale: tutfi noi; profughi, 
e non profughi, abbiamo detto tanto male. 

S' io volessi ripetere qui tutto quanto di 
male ho sentito le mille volte ripetere sul» 
l'opera di questo Comitato — a parte na- 
turalmente l’opera. singola dei mostri De- 
putati — direi tante brutte cose che po- 
trebbero esserè anche mon vere e che în 
ogni modo non gioverebbero per ora alla 
nostra causa: ma: che starebbero però a 
dimostrare, che questo Comitato, che do- 
veva essere l'aurora di salvezza di tutte 
le popolazioni del Veneto martoriato, non 
ha saputo accontentare i pil: anche se i 
meno lianno dovuto riconoscere in certi 
periodi più critici della laboriosa gesta- 
zione di provvedimenti a tutela ed aiuto 
delle ‘provincie già invase, una qualche ef- 
ficacia nella. sua opera. 

Gli è. che — se non erro — esso non 
riuscì ad accontentare gli stessi Deputati 
veneti che lo costituivano, che non si ri- 
sparmlarono accuse e critiche. Eh la poli» 
tica... 
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Ma veniamo al nostro tema: non perchè 
ci sia da ribattere argomenti o da trattarne 
di nuovi, ma perchè dalla viva discussione 
deriva quel sempre maggiore. interessa- 
mento, ché Lei giustamente deplora estrin- 
secarsi più in inutili e talvolta dannose la- 
mentele, che in praticità di fatti. ; 

Ella non doveva però ripeterci il solito 
ritornello. che non sì deve lagnarci troppo, 
poichè anzi dovremmo esser grati d' avere 
noi questa legge, mentre ‘riegli altri Stati 
ancora non esiste. Perchè allora.io potrei 
anche ricordarle che in taluni Stati la legge 
riparatrice esisteva fin dai primi anni di 
guerra, così che fe riparazioni poterono es- 
sere compiute, si può dire, subito dopo 
avvenuti i danni: perchè potrei anche sog- 
giungerle che la famigerata Austria, du- 
rante la nostra invasione, io non so se in 
forza di leggi o no, fece. compire un cen- 
gimento — con sistemi un po' diversi daf' 
burocralicamente italiani usati per. quello. 
inutilmente molteplice: dei profughi! — nei 
danni, di. guerra avvenuti nei vecchi terri- 
tori austriaci — ora fortunatamente italiani 
“=, concedendo. e pagando: anche .degli an- 
ticipi sui danni mobiliari. 

Mentre da noi il famoso anticipo, tante” 
volte:promesso-e. strombazzato, ed infine 
ridotto a- misere L. 1 —, è ancora... 
sulla carta; ch’ jo mi sappia. 

Nè-io so d' aver mai confuso -— com’ Ella 
asserisce — questo- anticipo ‘di Stato con 
quello che, con maggior larghezza, dà l' /- 
stituto ‘Federale del “Credito ; avendo anzi 
più volte scritto che, piuttosto che aspet- 
tare le-lungaggini governative che alla fin 
fine «poi avrebbero'‘dato una somma insuf- 
ficente-‘anche peri più modesti bisogni, 
era più consigliabile ticorrere agli anticipi 
— sia pure al 3°ofo — dell'Istituto Fede- 
fale, il. quale.in pochi giorni esaurisce ie 
pratiche e dai contanti. 

Ma, a proposito di, quest’ operazioni, io 
vorrei, che..fosse ben. chiarita — e qui ci 
verrà. certamente in aiuto..il solerte: segre- 
tario, dell’.Istituto: Federale del Credito — 
una frase. della di Lei lettera: ove preci 
samente scrive. che «se anche.’ Istituto 
sbagliasse. ed eccedesse. (nell’ entità. degli 
anticipi rispetto al danno reale) poco male: 
egli ha di frénte debitori: solvibili che sod- 
disferanno al loro debito, qualunque sia it 
suo rapporto. col danno reale subito >. 

E' un anticipo sul risarcimento od è una 
sovvenzione parzialmente garantita dal ri- 
Sarcimento ? 

Non v'è nè anche punto di dubbio — 
secondo «me, — che st -questo la legge è 
chiara. 


Infatti l'art. 2 del DL. 24/3 19 n. 497° 


dice che 1 Istituto Federale concederà « an- 
ticipazioni. sui risarcimenti di daniti di 
guerra: in corso d'accertamento o di liqui- 
dazione da parte dello Stato >: e questo 
vuol dire che l’Istituto Federale — ch'è 
Un organo: più pronto e più agile dello 
Stato — si sostituisce, a: questo. nel dare 
un anticipo. su.quanto . verrà realmente di- 
Quidato. Ed. è tanto.anticipo. ch'è limitato 
dal di 50: per..cento..:del- danno denun»; 


ciato e debitamente controllato: appunto: 
Perchè, la. residua percentuale: resta .a ga- . 


ranzia dell’ operazioni 

E guai che così non fosse: poiché, sol- 
fanto perchè la agaranzia è ristretta -all’ am- 
montare della jiguidazione ed'alla solvibi- 
lità dello «Stato,.queste;operazioni.si:fanno. 
altrimenti» nessuno, quasi; nessuno; «arri. 
Schierebbe di.fa debito. che. implicasse 
tina garanzia-egtcanea cal+risarcimento, 

Imeno fo la penso così. | 

In quanto pét-alle: parizie»--e tocco:sol- 

fanto anche (Questo argomento per non di- 





all'on. Ancona 


lungarmi troppo — occorre assolutamente 
trovar modo di semplificarle e di renderie 
più pratiche. E Lei che può farlo; dovrebbe 
andare .in fondo a questo importantissimo 
argomento. L 

1 danneggiati devono fare una. prima pe- 
rizia dello stato di consistenza : una secon- 
da per la denuncia: una terza le fa l' Isti- 
tuto Federale: una quarta |’ agente delle 
Imposte o l’Intendente di Finanza; una 
quinta probabilmente ia Commissione man- 
damentale : e forse... una sesta la Commis» 
sione Centrale Lavoro. costoso, farragi- 
noso, impostato a criteri diversissimi, e por- 
tante ad una perdita di tempo enorme. 

Noi stiaino costituendo ora, presso l'I- 
stituto Federale di Venezia, un Comitato 
centrale interprovinciale per coordinamento 
della tutela’ dei danneggiati: ed-io ho in 
animo di far sorgere a lato di esso un Uf- 
ficio Tecnico che vada formando delle Ta- 
belle di prezzi ‘chie: servano a coordinare it 
lavoro tecnico delle. denuncie, ora difficilis- 
simo ‘appunto ‘per la tnancanza di criteri 
base (e ragione dei ritardi, ch’ Ella lamenta, 
nella presentazione: dellé'denuncie). E vorrei 
arrivare e coordinare questo lavoro tecnico 
con quello che ‘devono fare gli stessi agenti 
dello Stato: in modo che, se anche non 
sarà possibile un accordo ufficiale, ne dé- 
rivi quella pratica intesa ‘per cui ia mag- 
gior parte dei prezzi unitari, e specialmente 
quelli riferiti all’antiguerra, sieno quasi 
concordati. 

Ma perchè poi non si dovrebbe seguire 
nel nostro caso dei danni di guerra, quella 
stessa procedura che si usa rielle liquida- 
zioni dei danni prodotti dall’ incendio ? 

Sarebbe così pratico, così Spiccio, che, 
per quanto’ sembra a mie, miegiio di così 
non si dovrebbe desiderare: un perito per 
parte e se-manca l'accordo, un'terzo pétito, 
e la-liquidazione sarebbe bel'che fatti. 

Non sembra a Lei che questo sislema 
dovrebbe apportare notevoli vatitaggi ? Cer- 
tamente sì rivoluzionerebbe un po' la legge 
se la si volesse interpretare» ed. applicare 
pedestremente: ma lo credo che; senza-in- 
taccarla, si: potrebbe egualmente giungere a 
quel.risultato ch' io ho esposto, con molto 
vanfaggio di tutti. 

Ecco: un’:opera che-il Comitato Parlamen- 
tare. Veneto. potrebbe giovevoimente- fare - 
anche: «in articulo mortis»: sarebbe: una 
vera benemerenza che gli potrebbe giovare.:, 

E del resto, senza. bisogno di tale- Co- 
mitato, s' Ella egregio Professore, ne parlasse 
S. E. Nava, come questi seppetrovare:nella 
sua mente di tecnico una formola=pratica- per 
la valutazione dei. fabbricati, sia:distrutti sia 
deteriorati, in barba :a tutte Ie. disposizioni 
delia :legge:e dei famosissimi modull;:saprà 
anche:trovare'la- soluzione ch’ io io espo- 
Sto per le liquidazione; s'egli.la trovasse 
utile. 

Ed a proposiio dei mai abbastanza de- 
plorati moduli e-. dell'art: 6+della Legge, 
ma sa Ella dire quale. relazione c'è fra 
i due, quando pei moduli si ricttiede per 
i mobili in parte prezzi -dell’autegiterra; in 
paste prezzi dell’‘aute -- invasione; mentre 
poi nella legge-si parta*di' un”: unica ‘valli- 
tazione “ ai prezzi di riacquirto al momento 
della liquidazione » ? 

E quand’ è questo, momento della liqui- 
dazione? è diverso per Tizio e per Caio, 
che presentarono assieme . la denuncia; ma 
che ‘per {’ uno. essa «viene liquidata - subito: 
e per l’altro, perchè è complessa verrà” li- 
quidata fra... trent'anni? a 

Coi qualitin:buona salute: per lei, -io mi 
permetto dì salutaria. cordialmente 


ing. c. fachin!” 
Milano 22 + 1919 


I COMUNICATI 


ll’monopolio sulle ‘lampadine elet- 
triche. — L'ufficio tecnico ‘ di finanza ci 
prega avvertire: 

Chiunque già fabbrichi* nell’inerno del 
Regno lampadine elettriche ‘ad incande- 
scenza, deve entro quindici giorni fariè 
regolare denùnicia' alla Direzione‘ generale 
dei Monopoli Commerciali ‘ché rilascia uria 
licenza di esercizio. Cliiunque voglia iî- 
piantare nuove ‘fabbtiche' a iniziare la fab- 
Bricazione: di dette’ lampadine, ‘deve’ f; 
preveritiva ‘domanda. alia. Di ine mei 
Sima, la' quale rilastierà appo: za di 
esercizio. Per maggiori ' chiarimenti‘ rivol= 
gersi: all'Ufficio tecnico di’ Fiianza focale. 


Nel-mondo:degli=affari 

Scioglimento-di società, — E' stata 
sciolta Ja società.in nome collettivo con 
sede in Qualso sotto la ragione .« Cataros- 
si e C.» costituita dai signori Biasutti:Gi 
seppe ;fu. Francesco,.. Fant Giov. Batt..:fu 
Giov. Maria, Giuseppe :Maranzana: fu Do-\ 
menico:e Cattarossi- Luigi ed Uinberto 

izio 

i in Qualso. La 
“Società. venne posta in liquid 
minato liquidatore :il signor Luigi Cattaros: 
fu Domenico che contunuerà nel! î 
.a suo nome esclusivo. nello ‘stabilimento e 
nella sede di Qualso. a 

Cooperativa di lavoro.di £ 

A -Zovello, in. quel di Ravascletto; 
ostituita. una Società anonima Cosperativa 
di lavoro, allo scopo esercirelavofi ei 
stradali,, boschivi, bonifiche noncii&studià: 
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Cronaca Prodinciale 


PORDENONE 


Percosso, ferito e--derubato 
Lunedì sera, versò lé 
Comina, uno sconoscitità: 
lentito ‘Giordani ‘di Giusepp: 
pordenonese, ll mialfattore 


vittima al capu, la ferì co ma da taglio 


etrì cubi di acqi 


alla faccia però leggermente e con le Mi cellina e dal fi 


di morte le‘intimò di consegnarli 
sull’ istante if portafoglio.-Il Giordani, ch'èra 
per sua disgrazia ‘un po' alficcio, si lasciò 
impressionare al pinto chie-nion fentò hem- 
meno di reagire; e corisegrid quanto l’al- 
tro esigeva = coli ‘quanto: rammarico si 
può figurarsi pensatidoche.il ‘ portafoglio 
éra benissimo guiefnito, coritenérido 1250 life. 

Lo' sconosciuto non do: € 
dileguò nelle tenebre. Si 
alla benemerita di rinitracciario, pòi 
ca ogni ‘indizio. VET 


It dolce alimento — Mintre-*si: deve“.e 
tanto ammattire per procuratsi un po’ di' 
zucchero giorno: per giorni maresciallo. i 
di Finanza: ne. segliestrò . 
un quintale a certo Gaetanò'Penso di ignoti. 


Confravvenzione. —:L 
urbana: Di Gregorio elevò co È 
al signor Giovanni. Marchi:-fu Lorenzo. .di bi; 
Maniago, d'anni: 50, il qu 
per la nostra città con::un camioncino :e 
mancante della targa 1919.:Il signor Marchi-:ta; 
dovette depositàre la somima di lire 552.20. 


Teatro).Socialé — Ottima; ierséra, mat- 
tedì, la prima rappresentazione della’ Lucia: 
Tutti gli artisti cantaronò a perfezione : Lu- 
cia:(sopranoLucià! Mottinò}, Edgardo. (te- 
nore Luigi :Stazzini) Eririco:{baritono: Am: 
leto.Barbìeri Arturo: :(secofido tenore “Gio- 
vanni -Bavi) Bideben (basso:Luigi Ferraioli):: 


sti 


e tutti raccolsero:buona:messe di applausi, 
L’ orchestra diretta--dal‘‘prof. cav. Rasofi 


molto: finemente. 


PAVIA DI UDINE 
Ancora::il furto‘ alla‘staZione di'Risano' 


Il sente di ta 
ferroviarìa fu 


culi Re ‘ sì preo 
lalla rapina, e per maggi 
Spùrtò 1 sacchi a’ ca: vi 
cosa-in miinicipio. Mal: ‘gliene 


z si 
linciando-la. :Pi 


chi, lo dentiiciarorio ai Carabinieri di U-. is 


dine. E'il nostro giovane, non ostanie ‘le’ riale n. 5229,.in data. 8:Juglio :.191 


teméno. che: men 
italiana —; poichè 
:dicesi, di oltre e 


pei ; 
alla libera fluitazione del legname.sul 
lina eco. 


lene' incorse... Al- ‘bliche; per. ottenere. 
cunì, forse invidiosi della «stima. ch'egli lizzate ie forze idraulici 
gode, visto nel suo cortile il'carro coi sac: Valcellina :in.genere e' dél: fiumeCelli h 


Scopo delle detiv: 


rie elettrochimi 


energia elettrica prev 


notizia è propriamente 
ufficiale, — ” 
Ancora mon sono, a 
particolari, ma. devi 
enfe. di: una. potenti: 


Ai competente Ministero dei ri: 
ici Ja domanda-di concessione,;-corredata 


le transitava-:da progelto .a firma. dell'ing, C: 


dal''geom,-:Renato;:Mosca;. è stata 
ta dal' si; o Mosca... g 
Il suddetto stero, con ..suo... Decreto: 


5229 in data 8 luglio 1919,. la ammise: 


ad istruttoria. 


Elisa (secondo soprano ‘Aninunziata Stenti$) :- perg 


« interpretò la. patetica musica donizettiana 36 
P. 


Barcis, addi 7 settembre. 1919: 


‘Montereale; 
Sarebbe ingiusto: 

‘a: preposti.-alla:direzione:d 
‘sero. avuti 


‘mi focali, ed in'ogni ca: 
i nda; 


j«se-ciò, nonfos 
i Le 


«pretende 


“ia; visioni 


dell’:avvenire:  e:che: 


H{lmo signo? Sottoprefetto, 
PORDENONÉ 


ignor Carlo, Mosca. al: Ministero dei. Lavori 
ubblici, Ufficio. speciale) delle«acque pid: 
er. ottenere. Î i 
lei torreni 

fi DI 
sten 


specie, presa visione del Decreto. 
«con 


Magistrato: 
6°Agosi 


mente.regolati di conseguenze; 
“ammettere, , ch 
. È N meno  intorsape 
« Riferendosi ..alla . domanda. presentata: mente 
idal MEroSÌ. i: RR 6 

Laisocietà:del«Cellina ricompensò ma 
mente tale«generosità. ». 

Avid «occasione: di ‘tornare 
suttargamentoò; Di-volorsiitotderd:s01! 
+«draconiano: provvedimento preso: 


co 


idelle‘‘Acque’di Verieziain data 
to: 11916: che’ trae evidenti a. 


provate proteste, passò due giorni nelle cui la domanda del.signor  Caîlo Mosca;.-da*un'::iticonveniente: verificatosi ‘all: 


fresche” starize ‘delle prigioni, nella nostra. corredata da 


città. Finalmente, l'innocenza. trionfd. e it C 
piacéré' deî' maligni fu deluso, polcha il gio- 
vane poté riavere la libertà. 


Pénsioni' di giierra . 
* L'esame di alcuni casi speciali: 


L'on. Gortani ha. ricevuto, dal‘ Mini: 
per. l'Assistenza militare ‘e tei 
Guerra; on. Da Como, la segùtit 
sante: lettera : 

Carissimo, . rr 

Ti sono: molto grato per i ‘tudi’cortesi* 
apprezzamenti riguardo alle recetti‘istru: 
zioni :da :me diramate per meglio assolvere” 
il compito: di--assistenza ‘che ‘spetta a'que-" 
sto Ministero verso tutti coloro:che 
dono ' il: riconoscimento dei : loro! diritti à ‘tg. 
pensione. o 

Ed in particolar ‘modo terigo  ad'’espri- ‘M 
merti la mia ‘ricorioscenza‘ per ‘l’opera di’ di 
divulgazione e di persiiasione’ che. haî' po- 
tuto compiere col ‘tuo ‘autorevole intervénti 
presso autorità ‘Tocali‘per'lesatta osservanz: 
delle norme legislative vigenti in materia: 

In quanto ai-casi speciali che mi afcenni 
di concessione di pensione a titolo di’ ri- 
«sarcimento. di guerra’ devo ‘farti presente 
che, dato il criterio stabilito .per l'igenitori 
ed i collaterali, della prova-cioèdi. un'ap- 
prezzabile ‘dimìi le -dei-mecessari mezzi. 
di sussistenzà,- e ammissibile “la- chiesta 
«concessione :ancho quando’ il defunto” fosse: 
«un'adolescente “in cuî SÌ riponeva 
tutte*le-:speranze della famiglia»; avuto 
equo Tiguardò alla: condizione’ effettiva di 
bisogno dei ‘richiedenti. 

Vero èche“il vedovo è escliiso dall 
sione pet ‘le normè ‘fondamentali vigenti 
‘mater tate, oltre che dallo. Stato, an- do, 
che di ite* pensiòfii' per i maestri è le 
maesfre elementari, da altri istituti pubblici 
di previdenza ‘è'da quasi ‘tutti gli e 
cali per-il trattamento: di riposo 
al :persoriale ‘ed ‘alle ‘famiglie i 
dinarif’o’ pri lata. Pe 

‘senza’ ‘fonidamitrito;” 
graduazione dei nume: 

(fazione, nell’ 
iforme, tion ‘pare’ che 
sigliabile dare la pre! 

letto ad altre  catego! 


oni ‘di ‘3; 
interes= pi 


e 


foi 


dtt 


nelia 
tevoli di 


ogni mezzo per-sviluppare industrie‘ locali. parti 


mn 
©-La macchina per scrivere Underwood= 
iquella cheprima.o poi comprerete.. Rap= 

presentante. macchine per scrivere ed acces» 

sori Underwéod: i 

‘* Rag. Ennio Sinigaglia: Udine;-via-Riaito © 

(Palazzo degli Uffici. ) 


altri colléghi; € qu 
soltanto che nell'appi 
in vigore contintiero 
cipi della‘mnaggiore 
Coi più Gordial 


‘però, memore «ed ‘ariclie 
dalla ‘esperienza ‘del’ passat 
tten- stretta ‘a-formulare alcune ri: 


£ p: 

oggi, fortunatamen 
lersi‘‘della fluitazi 
«trasportare ‘alla*bassa' 
reale Cellina ‘e Pordenone i-tr0i 
nosi, nonchè ii legno di i 


progetto. a, firma dell’ 
arlo Waldis :& dal geom. Renato ‘ 
stata ammessa ad’istruttoria; q 


attésa 


© Brai 
ché 
duca in 


atto, 


atti 


anura. 
Questo è il nostro’ primo e spon 


pensiero e:sentimento‘all’annunzio del 1 


grandioso progetto: a 
«L’ Amministrazione :Comufiale 


‘Oppi 


lalmente ‘anche  oppòsi; 


della suddetta “domanda ‘del’ ‘i 


losca, e:ciò ‘per 
pubblico. interessi 


;eCome tutti i Coi 


redditi ‘agricoli, 


rse 1’ unico;' cespiti 


dallo. sfruttamento del’ boschi 
dui. ‘esistenti, di proprietà C; 

«parte ed*in' parte anchè 
vata. 


< Loritano sinora” 


matrì, con strade-.sti 


grande» di -mer 
> tei 


ue! 


Îunghezz: 


tto, ridotto in: « bore: 2 I 
a. metri loro 


Joss! 
[et‘te, 


‘dichiara che, comunque sia, ‘essa interi 


af pose 
“lunghezza delle «bore È 
dovessero: fare: di ‘soli.-metri-1:20, invece::. 
che di metri 1.75, come sempre-fu fatto: - 


ing. di sbarramento in:‘occasione’ di. flutazio 
e col-quale;-non::tenerido-contosalciino:4 
è cascolazi pae cRtami IGcal,, adele 
muné ‘non’ può: chè accogliere’ con ,, Gessità' tecniche; e-neppute: delle: 
+Stica soddisfazione: lamnunzio di’ fi- \ecomoiniche :dei-‘paesi dellà:Valcellizi 


dioso ‘ progetto, nella trapi: 
più presto possibile. sì 


ragioni 
me 
è arbitrario - raccorciamento*tnetià 
-ordinatido ‘ché: sì: 















- PORDENONE... |. SAN DAN 


locale Sezione; .--Consiglio- Comunale ‘Assistenza: Civile, — A sfatare 


i. passibile ‘errata interpretazione circa | CRO NA C A CIT TA DINA | 


‘assidua che fino dall'inizio della Offerte a mezzo della Patria L'asta dei mobili all’ Istituto Tecnico 













corisiglio, ani ono, dopo unani- Dimissioni e nomina di Segretari Papera 
razione, il: seguente. telegramma: Lraliro giorno alle oré 17 il Consiglio i Nast È 
È pra 5 A guerra ha esplicato il Comitato d’ assistenza . x 
Bo nona Cone DE conio qu die io ati fatico DER FIUME ITALIANISIIMA —— snelle 
‘ombattenti ‘terre dimissioni ‘presentate dal Segretorio com@i- resoconto Generale della gestione illustrata Si a apeci ell’ istity» 
ordine del: giorno nale rag. Cesare Mattioni, e. per-ia nomifia ga quadrj* dimostrativi colle singole voci . Somma precedente . L. 2810 ole » Line 
di un segreterio interinale. - l del bilancio con l'elenco degli oblatori, e Umberto Del Piero gico ora una del mntigiote. Sromese al 






ato pagamento: polizza assicurazione — presenti 12 membri:i! consesso ha prego gej i È Basaldeli: > È 
> la Francesco 5 
berale da paîte. del: go- si Mei dani ona che saliingati bene tag. Vittorio Biancuzzi © «Il sottoscritto desidera sentire il pensiero 
serosanto dle Fu anche criticato il comitato per la Umberto Modotti e Serran Um- ella Qunta-cica la, gontiauata permanenza 
So competenti -au- mancanza del materiale leltereccio, ma noi berto ed ingombro di mobili de profughi nel Pa. 
È Di liquida: BManime da quella amministrazione, e con sappiamo come e quanto l'On. Municipio Rago dott. Raffaele 10 lazzo‘dell’ Istituto tecnico, con evidente ri. 
simo:! mali voto finanimé hé chiamato a sostituirlo in- in ogni forma: usate tutte le possibili Gabrieli rag. Antonio dato 0 + aperta I ano i paint 
inalmente il ‘amon segretari; i Î i n adi. 
terinalm si egrei n pressioni perchè il R. Governo volesse Edoardo Tellini e famiglia 100 nauza e per la provincia; li 
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tento-suscitato da così grave .manchevi È È ni . d 
so to ci dano e Cacritnto pe ia deo Jenne ia [ego {l quale ser: Brovede ‘onde moli ch: ancor dormono Dita, Cosmo Cosmi Dna 
Patria:e chie tutt'ora ‘trovasi “in: condizioni n nfe, ‘attivo-e: studios sulla paglia venissero sollevati da.tale mar- Zavagna Fei lerico il sistema ostruzionitistico che continua 
fifnaziario-economiche. speci IE, gente, Ne ludioso. Consiglio. hi *  firio. Ed infatti coll’ interessamento dell’ On. Travani Attilio ad esercitare il dirigente l' ufflcio recuperi 
OOo > SS È sig. Mattioni che il Consiglio. ha vo: deputato Merpurgo dopo lunga attesa giun- avv. Travasani Sia NEI vendita, Sia con ll sistemad er, 
: io tin: plauso: per. l’efficace opera stessa se’ diverso materiale che a quanto pare Sergio Tavasani È ci O, CORE e rstiisimi eli’ a- 
è" "IL Comi “ a Wintaggio dél comune il-nostro saluto € verrà distribuito nella p. v. settimana. Ma Anzil Manlio di Faedis [O Sta, chiedendo prezzi esageratissimi. 
Al Contiato, Sa dh GET e Recni ca ai meo= certo il quantitativo rimesso non sarà ba- Gnesutta Raimondo 
lamento o sig. n le n a loni utte le. numerose È 
per la‘nomina lusinghiera, certi Sfche saprà Somande (circa 250). Non dubitiamo che L. 2604 Avviene per. asla : n è uno stimatose JI quo: 
corrispondere ‘alla ‘fidiicla riposta in lui con pon. Comitato senza predilezioni ma ispi- Beneficenza a mezzo della « Patria: e TOI poeze che subisce poi lievissime 
Fesplicare fto Je:sue doti nel difficile cOM- rato esclusivam ente dell'intendimento di mozzo della « Patria» no) ni Nazioni È o Lu cei 00 . 
pito affidatogli. — De venir in aguato ; dei maggiar sofferenti dei —Mutilati di Guerra. (Sezione di Udine). con un LNCaEso di circa “acindicim Ma i 
‘nie; Assemblea del Consorzio Zooteerieo PIù bisognosi sappia fare una equa riparti- In: morte di Ada Pauluzza e Giorgio Carlo Gu oggetti venduti sono tutti povera cosa 1 


ienica: > fata > 2ine.0 di Burghart, Edoardo Tellini e famiglia lire 10; i i i o 
Donénica-scorsa nella Sala della Società’ Pro Fiume. — Ci corista che anchè «in morte di Ada Pauluzza, Impresa D'A- e en 


Operaia fu-tenuta una importante ‘asseniblea ‘ ; icivi. i» i È 

Opera? A n in Municipio per cura dell’ on. Giunta fu ronco lire 25; 5 i 

fi un numero ‘presieduta dal sig. Narducci Carlo. presti: aperta: una rizione peri nostri. fra- ‘in morte di Giorgio Carlo Buigtart: Gili VO n e e presi. Muovi 
1 € 
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Tian La vendita dei mobili all'Istituto tecnico” 




















































‘esiguo. di ‘operai ma- bensì a uime:Ta dente del Gonsorzio Zootecnico, assistito” tejjj ‘di Fi € che in questi giorni ne seppe Ridomi Hire 10, e, e pi 
jone approvò all’ u i di consiglieri: dott. ‘A. Faggioni e Mattia sarà trasmesso. ziella. vostra. città .il rica- us tg all o 4 Po gi vendono neppure gli effetti sotto 
7 Il Narducci dinnanzi ai numerosi ‘conve» sele: la Pesatituziono 51 Comitato Regligenza di consiglieri sequestro,.nè quelli. contestati. © 


il Seguente. ordine dele pino dell’ avv. Vardaci RIONI MOrR AI CONE 
seriti,;.ni61 “qual «delibera :. Lo nul imostrò: l’importanza della. Mutua As- Ceo È 
RI na ‘ocare dalla Cominissione Sicurazione. Bovini oggi ‘più: che ‘mai: indi- - 9@Mn ceo a Italiana. Fao: 
6 di 1 ‘favore. Spensabile: per premunirsi contro le malattie Camo. seguito all lenco dei nomi mul att , dino 

perc i eraî già. infettive. del: bestiame, e‘ per’ mitigare il: UNA settimana-‘fa,:con l’aggiunta dei se- Per Fiume italiana. offerente. 
IE In questo modo i danneggiati si rivol- 


È ia i epizoozie; riparti ù ti nuovi-aderenti alla ‘ricostruzione: del 
i sta) triali. è danno, in; caso di epizoozie; ripartito fra guen b " Falgint: 3 : 
) tativo di tuttt-i socì:..> si c nostro Cemitato: + ‘Alle 14 di ieri doveva radunaîsi il Con- geranno entrambi ai governo per Ìl: rigarci- 


h - i a I; t.‘Clarà- de Î i i 
‘al. sussi Disse: poi ‘che’? assiciirazione’ è 'condi- :_, NuSst nob: Zanoli Maria, Con siglio Comunale, Molti, ed alcuni anche: mento : il governo pagherà due oggetti, ma 
8ò, .l’autofizza» zione:sine gua-riont per avere le assegna- Portis, Poel: ‘Basso Francesca, D.r Antonio: appastanza importanti erano. gli oggetti al. il valore È uno lo instoiterà. con l'asta. 
Udine,.. anche, zioni dal; Consorzio ‘Zootecnico Prov.; espo- Cucavaz > (Soci ordinario e perpetuo) perl l’ordine del'igiorno. ; 
perchè ‘ciò rendi perllua la Com- mendo le” varie forme. di ‘assicurazioni, e sF cancesna ig Ernesta,. Bront ‘Rosa, Purtroppo, e non è la prima volta, il coù--—. . Per un’ italfa più gentile 
Iniezione di: Porgenone: - "ON" ‘Seduta stante' venne nominata una Commis- , Bront: Maria: n «siglio fu dovuto rimandare, non essendosi |, letto del proî, Loschi, fu 
2. di fare pratiche inimediate presso it Sione:per. studiare ta: -cosa e '‘redigere.lo * Le adesioni si inviano, accompagnate. raggiunto il'numiero. legale. °°; L'opuscoletto del proî, Loschi, fu ben 
Re " n ida E dalla’ ‘quota: di L. 5, alla Presidenza del * cià fortante .i tu che si debba, ‘ a6colto, e ne furono distribuite più migliaia 
Ministero perchè ta:misura del sussidio re- Statuto. 19 cca DER ET e, E° già sconfortante tto che si a i È 
* ignaro Comitato iti’ Cividale. : al momento della Sédutà, inandare da que- di cone DIO, auosto, a so Pe 
L * a da que” . ; i 
2) ritto delta, manifestazione Sb o uo soniguse cone fe piedi Serie pe smonta 
nel gioro È 21 corr: $onò “deflnitiva»: cora quando, nonostan » prafiche © dell'altro Dieta e salute'scriveva : «Ella 
n mente::così ‘fissati... dopo: le--‘delibiberazioni : noî sì ceoe a mettere ‘insjenie il numero, Sonne CRI i e mono TTI 
da :necessità.che'sidia inizio a pub-;‘Raci i guardia contro gli della’ Giuia. i - necessario. = “| " ; nnt "i i n 
lavori. Su: tale: argomento: si: «approvò -incettatori di foraggi per: non Impoverire.il i Garedì ‘Batterie: In tutte le amininisirazioni. pubbliche. vi. cio; che BAIN ua di dietalbizirio 2 
Spletare :: Je dispensabile alla’ stalla” nel'‘pros-. È 1.0: lucontro a Sezione -Radio..—. è grande: rilassa ivi .è come. una. ref e Rin i Pr è ì e pa 
pratiche necessarie. Nell’ ordine: del: giorno simo -inverni N Brazzano: vince Battaglione Stelvio 4'a 1: grande. « stanchezza >, ‘di ‘poco . BUOù augu- pIeS lo pulita prof. Loschi 
relativo la Corimissione.fa presente:al Co-'- Il’selatore ébbe'il consenso unanime ‘del- ; 2.0 Incontro. 16 Raggruppamento -P. C.-«rio. per la cosa: pubblica, ‘guer Finora G scilémbie 1916 
mune-ed al:Governo:l’argenza. ‘di..provve-: |’ Assembla che’sì’Sciolse con'i:più buoni ynet Football Gab Cormoni 8a Cia gle î so 2 È Egregio dbasnre la IVATO, un'opu 
imenti che risolvino il gravissimo problema : propositi. * E d .0-.Inicontro::—.:70.0: ‘Reggim.  Fant. -prima..che il. si, o di- H > 
occupazione. Intanto, .’ insisterà. | Prima -perd'il veterinaîi igbioni © dichiarato. vincitore del 12.0 Fanteria per Finta) croma, prima che ra scolo, come be un falla più gentile è 
i Ministero :.perchè : disse  poche- parole. sulla presente’ epidemia ritiro di. quest’ ultimo: Durante-una \gata: ‘cav. Conti;disse -brevi, - patriottiche-- parole. e deioliomo. o e del‘più. sano e 
‘entro breve: termine i. lavori: ‘aftosa, ;raccomandatido ..a’-tatti.. l'obbligo -. Semifimali. — |a Semifinale 16 Rag--per Fiume. italiana. ‘-Egli ‘rammentò:i:mo- ;:“<-Mé ne compiaccio più ancora'‘con chi 
vigazione fiuvialè, ‘e-della:‘tella ‘denuncia gui caso ‘anchè:sospetto, pito è ‘dichiarato’ vincitore del. Batt.me..menti d’entusiasmo . della nostra: città, le... % 
“per ‘scongiurare iffondersi della ‘malattia limo. “sue. lacrime; e. i.suoi dolori per. l'invasione; ‘avrà-la-foritina di Avere A6HEmani 1° aureo 
‘che: in:alcune zone ‘arrecò notevoli danni. ‘55° Sezi-‘Radio:Braz: ma: nonostante, . l’anima di Uan per opuscolo ; l’ educazione .noh' si’ rifà’ d'un 
lella Gara ‘di Tiro 'a Segno: = Svol- “© Fiume italianissima 6. per la:sya annesaioni “fiato, hè. s'impone con gil‘scappellotti-come 
ica scOFsa ‘furono simandati dali’ au gioni 2022] 1-nel nostro: poligono ‘cal Regno... i; fun ipa ire ed Sopratutto con. Ta portino: dn 
Ri " ‘si ‘ebbeti isultati::seguenti :-: : È ‘3 È 
torità: superiori SO “erranmio.: irrevocabil=. “1 o pa ai Regent punti: 64} nine Ape lauditissimo, ‘sip stendo: i Pa EA jp, jaccondia i vid'at 
mente domenica 28 corr. coli seguente A0--:2 -Polanò Giuseppi i È sian È “le ‘triste abitudini è ‘più dif- 
terebsante programma © Ore 8 Sveglia Mu- 4, Via RI Solto Luigi 62; e.ocmortel. ‘nlecificile: che impedire che si formino...E' .per.. 


i s «_ «Per. questi. ultimi, essendo moltissimi, s1 
e seduta “deserta. prenderà probabilmente il provvedimento 
contrario, e saranno venduti al.- migliore 













































































Î X 
Konsegiiai della Banuera: alla berto 604: iti Francesco: 60-17; È da ORE. o questo però::che vi‘ si: richiede più pazienza 
jan: Vito. utferta:dal' 7, 3 57; 8. Sivilotti Giovanni i; vi ht egli: su Fiume; qualora :la: seduta :avesse' Sarenta “Ta Se ne ueatrice 
; E 21 f «regolare «inizio. E terminò auspicando:::che farà ‘gran bene: Poiché ‘ediicati gli ‘a- 
; Hi n si le. È TESI. AM i i, 
‘Gorr unioni; patriottici eseguiti: :da cento is e Re n etna intense: ‘lg QUIti ‘riuscirà. possibile e ‘più ‘facile ‘dedi 
lattrocento aluuni: delle. Scuole :Co- vii “sue iivocazioni, alle sue:-grida «di dolore. Garsî: ‘all’ educazione ‘dei piccini, cosa, oggi 
ili, cos. accompagnamento «bandistico; ., Festeggiamenti" ri - È Diigo ! US 'INV » gi «dolore. ‘anch'essa ‘trasandata'in parte, è che. pur 
Ù n ri Steggiamenti di : beneficenza ‘c + La Semifinale Lo Tre ditti. "©. La Società 0, merita: molta’-attenzione:: 
l'interrotti ‘dal’ cattivo tempo. avranno È%: att. Peet :« Con tiitta' considerazione 
SETTI) ( de' Fabrittis 
8 H:ritorno di: “az Oggi ar- 
ti x ii raia, per: ‘e; su-un-unico: oggetto;: Ù s 
popolare, luminarie, pote i, ed Lott ficenzà:; | i ni È Operaia, Der ala pa LIAN oggetto: :rlveranno.i: nostri cari bambini ‘dalla Co- 
altresattrazioniz:. ii a oa pece e 330 I chit i i Vr da 16: Compiranno il 
c 3 Cho Quanto spese. il Comune SE a | loro' festa |, 
per i Javori di riordi 
“Diciamo. ‘anzi. quanto: spese--finota:per:P' 
le: 2 Vedi Questi lavori, .-che ..sono:::appena:-‘in corso. 
Riceviamo: î ‘qualche: tro: da: un-senza: che: sì possa .-prevedere:«quando.sa- 
‘guenti È “grippo ‘composto Cozzarolo, Tersi, Gatti, ranno compiuti. Abbiamo, -sott:oschio:. 
; Iù Romano: Cozzarolo:-a “questo; punito è co-: specchietto interessante, ‘dal : 
fano‘bimoni;; delli Ù Dettere ri ‘si per una: distorzione: al che le spese, ammontano complessivamente 
* dia Motoara ì i È vrcoi dirt a-lire 521,056,95, 3} Lai za TE 
notte; uscì dalla; camerata ‘dell V nor i t 3 Il-comune diede ai. consiglio. fa ratifica, 
Ligugnana isoguo. Al:buiò. scivolò: Daniele del. È cla. 3; i e gal Comitato governativo Treviso: per 
dalie scale: andandova sibatteresil (capo sui: sociazi i v L restaurazione: delle terreliberate:.il 
180, SEE 
Pér‘lo sgomi 
«degli abitati, si spi 4 
Aire 102/543 At ; dl ragazzi Pietro ‘Peressini. d'anni 8 e 
n v‘Rino-Bergamasco di B, d' anni @ nel por 
'iggiò «di1eri a 7 
È betta:a:mano incor rotto - 
 Tultele mi i E È st suolo, finchè‘ scoppiò Entrami 
I o € NATURA: de fiasero.-feriti “dalle scheggie. 
fegolarmente. ia ; ; È Di e pr ‘> nostro Ospedale: iggle. 
ua 1723 0° -7a;-alPerossini! 1 f ‘insospi 
rite ‘allemani:con ‘aspori di'q ‘lello d 
> falange e-alla gamba ,‘guaribile ‘in 
turaridosi*i cÙ ì i i 5 fi È . + LI ‘80° 20giorni ‘salvo complicazioni. Al:‘Bergama- ma 
. Proniamente. .taccolta Pr 9 d Ali ‘pei ccio destro: è È, 









Questa. sera alle ore 9, sl-riunità in se» 
duta: straordinaria il consiglio .della Società 

















Disgrazia..m 











troppo ‘moriva ....poco. dop: La i 
che alla avvenuta 3 Luigia 
I x : so ‘e Vitto 

. Alla Mostra È Pariecij 

iche ierl Sera, la. Mostra. della Vittoria od 

ra-affollata. di gente. È i fi 

‘AJ Teatrino- 13, compagnia Bertea-Boni ha Avvenil 

Ita. grazia.. ed efficacia: Scam- 22 corr 

icodemi. La--signora Rina Pal 





rono spe: € 
è 144,595; ‘per fornitura ‘di ‘barichi, ‘pg Ò 
ledie e ‘suppellitt + Hr6 46,134 ebbe --néèlla parte di protagonista, Jargo 
bri, e lire 52,165.36: per si 
“quali lite 17;165,36 
i Gi 
sic GLI i d i x inappuntabilmente:dalla ditta”: 3 ina 
stra citt s ” ; È £ Cogne tin pen ‘canto delle.-viti cp ipori 
; ; c foliatissima, è “mo]ti: furono gl Rlia Mo 
narcpaa 
arto 1 






? heal briavp: maestio signo Melaine 





Le ultime serate 


aio ritrovo, tutte le passate sere 
Sisto e fe più deliziose del settembre... 
fin che furono deliziose, il nostro giardi- 
netto Ricasoli. .Piccoio, ma tanto grazioso, 
tanto simpatico e così ben tenuto, lindo 
ne' suoi viali, fiorito e nelle sue artistiche 
aiuole!... Ii generale Cadorna aveva usato 
alia città l'inutile torto di nequisire per suo 
conto; e più che alla città, il tosto lo ave- 
va. usato ai piccoli. Li avesse veduti, nelle 
“sere che ricordiamo più sopra! li avesse 
uditi ! Era, per dir poco, un centinaio di 
bimbi ogni sera per due tre ore o si rin- 
correvano lanciando grida giulive, 0 sostaà- 
vano sul terrapieno che sopporta la colon 
na, e i! busto di Cavallotti facendo balzare 
la palla o giocando ad altri giocherelli in- 
faniili o Si .pigiavano presso la piccola 
fonte d'acqua potabile, o si fermavano a 
sontemplare alto. zampillo della fontana 
decorativa, Cari piccoli! Godano essi, an- 
che se gli adulti sentono la tristezza degli 
‘anni torbidi; € non venga più nessun ge- 
nerale a privarli del loro ritrovo sereno, 
così piacevole. anche. agli adulti, che nu- 
merosi approffittano delle ombre generose, 
della frescura... e anche del-vecchio caffè 
Tommaso: degli adulti, su cui si riflette 
sempre la gioia infantile, e come raggio di 
iuce sulle acque anche non limpide.. 
“Gli austriaci. banno  rispeltato abbastanza 
il giardinetto, in rapporto a quel che fecero 
in'taluni parchi privati, ma ‘spogliarono - di 
piante e di:semi il. vivaio del Comune per 
nodo che si rese necessaria tutta la buona 
volontà € tutto l’amore di chi volle ridare 
a questo ritrovo gradito, fa leggiadria del- 
l’ante. guerra. Mancavano nella vasca della 
fontana i pesciolini variopinti ed eccoli di 
nuovo anch’ essi. Bimbi e adulti. stanno con 
piacere osservandone i fulminei guizzi e il 
faggruparsi e il eisperdersì e fo sparire di 
sotto ail' erbe lacustri 0 nelle grotticine del 
sasso centrale... i È 
“Il signor Luciano Bidinost con pensiero 
gentile e degno di elogio, fé dono ‘al Co- 
fune di 250 pescivlini dorati, rosati macu- 
lati, e grazie a lui, il divertimento dei no- 
stri piccoli in questi ultimi giorni fu com- 
plefa» Ma la pioggia, il freddo, raccorcia- 
mento delle giornate diradarono il gaio 
sciame dei piccoli spensierati e gaudenfi: 
che peccato È a 

Sj può. dire che mai, come dopo i due 
anni di mal sopportata privazione, e dopo 
l'anno di esiglio, il. nostro « giardinetto » 
fosse apparso così leggiadro, così festoso | 
Ni plauso della L, S. I, ai suoi soci 

volontari a Fiume, 

La locale ‘Sezione della Loga Studentesca 
Italiana tenne una seduta durante la quale 
i presenti inviarono un caldo saluto agli 
studenti friulani ‘accorsi volonta:i a Fiume, 
fieri che questi audaci siano tutti soci della 
locale . sezione della L.S. I. delibararono 
inoltre di contribuire con L, 50 alla 8ot- 
toscrizione cittadina Pro Fiume: 


Precipita dalle scale e muore 


lerk.l’ altro, vesro le 20,30 una gravo di- 
sgrazia avveniva In via Superiore al nu- 
mero 79: la vecchia Stefani Caterina di 
finni 77 da Paderno cadeva dalle scale, tj- 


manendo morta sull'istante, 
La poveretta abita presso certa Teresa 


Paressini ved. Cantoni, pesso la quale. ha 
pure domicilio 1' operaio Augusto Rizzi. 

Ella viveva andando per le campagne a 
racattare l'elemosina. La vecchia era però 
ritenuta dannosa, ed in effetto aveva presso 
di se qualche centizaio di lire. i 

L'altra sera, rincasata per tempo, si recò 
a dormire, ma fatte appena le scale sdruc- 
ciolò e cadde riversa, battendo la nuca 
contro una cassa che trovavasi proprio in 
fondo alla scala ‘stessa. 

* Fu raccolta e portata esamine in camera, 
ove alcuni pietosi la vestirono. * 

Le furono trovate solo 35 lire, e questo 
fatto diede adito a gravi dicerie fra i vici- 
nanti, L’autorità giudiziaria farà le indagini 
del caso, per dare il nulla osta al seppel- 
limento del cadavere che, dopo due giorni, 
frovasi ancora in casa. 

Il grosso furto di questa notte. 


Nelle prime ore d' oggi, mentre la signora 
Solidea Cremese vedova Bianchi si era re- 
cata con la figlia ad accompagnare un con- 
giunto alla stazione, un ladro entrò nella 
sua casa e rubò vari oggetti preziosi e de- 
naro (fra cui 200 lire riscosse ieri ed al- 
cune lire venete non potute cambiare, per 
l'importa di un migliaio circa di lire. 

La guardia notturna. vide uscire dalla 
casa della derubata (Via Moiin Nascosto 
n. 8 un individuo in bicicletta, proprio 
nell'ora in:-cui ii furto avenne ; ma sé ne 
insospettò soltanto dopo, stionò il campa- 
nello di casa... Troppo tardi. 


La moglie Veronica de Piero, la sorella 
Luigia in Cuoghi, i fratelli cav. Alessandro 
e Vittorio ed i congiunti tutti addolorati, 
partecipano la morte del loro amato 


Giuseppe Rea fu Lorenzo 


ayvenuta, dopo breve malattia, la notte del 
22 corrente. 
Palmanova 28- settembre 1919 


Generosa mancia 


liportando Maggiore Piatti presso fami- 
Blia Montemerli via- Marinoni n. 6 — cha- 
teiain composto nasfrino azzurro porfante 
medaglione cristallo con data 15 settembre 
13 € ciondolo oro con numero 13 - smar- 
rito sera 24 corr. percorrendo via Marinoni, 
alvason, Sarpi, Piazza Mercatonuovo, via 
dei Monte, Caffè Dorta, Mercatovecchio, 
; Faolink, Palladio, ‘Mazzini, Villalta e Ma- 


n 


di eu Campilazione 
loduli-Geometra ETTORE RI 0 
gagioniere. Giovanni RIGO - 
ted o in Udine - Via E. Valva- 





ULTIMA ORA 
3 confini fra Pitalia è l'Austria 


nella Carinzia. 


ROMA, 25. (Ands), — Una notizia pro- 
veniente da Zurigo e che pare diffusa da 
* certa stampa Viennese tradizionalmente o- 
stile all'Italia, darebbe come imminente la 
partenza delle truppe italiane dalla Carinzia. 
Abbiamo voluto consultare in proposito 
persona competente la quafe ci ha dichia-* 
rato che ha buone ragioni per credere tali 
notizie per lo meno premafure. 

H Parlamento — ci ha deto Îl nostro in- 
formatore — non ha ancora ratificato. il 
trattato di pace con l’Austria, e giova spe- 
rare che la Commissione presieduta dall’On, 
Luzzatti si decida a sottoporre a diligente 
esame la questione del confine delia Carnia, 
precisamente verso: la Carinzia. . E’ stata 
data notizia della presentazione al Parla- 
mento di una petizione secondo la quale il 
problema dei confini verso l’Austria rimar- 
rebbe tutt'ora insoluto. L'accoglimento di 
quella petizione impari rebbe "l'annessione 
di una parte della Carinzia occidentale e 
l'inclusione di Villacco nel territorio dello 
Stato Italiano, . 

E’ gpportuno notare (continuò il nostro 
informatore) che l’Italia, per obbligare l’Au- 
stria a manfenere.i patti -dei trattato di 
pace, dovrebbe esigere ‘garanzie e pegni, 
che non potrebbero essere assicurati se Non 
da una occupazione tercitoriale. La Carinzia, 
o parte di essa, costituirebbe un pegno 
eccellente in nostra mano; molto più che 
le sue ricchezze naturali comprendono pro- 
dotti Ja cui mancanza si fa vivamente sen- 
tire. in Italia: minerali di ferro, rame, Zinco, 
piombo, nonchè carbone, legname, forze 
idrauliche ecc. E ciò senza contare l'asso- 
luta- garanzia strategica che ‘offrirebbe la 
barriera alpina dei Tauri, definita dal Co- 
mando Supremo « confine favorevole » men- 
tre la linea delle Alpi Carnictie ‘è chiamata 
« confine ‘minimo ». Nè si deve dimenticare 
che l'eventuale sgombro ‘della’ Carinzia Qc- 
cidentale deve dipendere dalla soluzione 
che potrà avere fa questione della Carinzia 
orientale che inciùde Klagenfurt. 

I jugoslavi noi mostrano affatto iaten- 
zione di sgombrarè ‘questa regione e sa- 
rebbe assurdo — fa osservato il nostro in- 
formatore — che l'italia, erigendosi a pa- 
ladina dell'Austria, Sj procugasse nuovi fa- 
stidi coi Jugoslavi,:-oltze quelli già così 
aspri sorti per la questione adriatica. 

e un punto di contatta sì può trovare 
col fugosiati è solo mella questione dei 
confini alpini che- oggi ci rendono fatal- 
mente solidali contro quello che fu il-ne- 
mico comune, Qperano perciò contro i bene 
intesi interessi dell’ Itàlia quei nostri gior- 
nali che, per la 
caldeggiano soluzioni austrofile, con-lo spe- 
cioso argomento che occorre mantenere li- 
bere net retroterra del ‘Porto di Trieste le 
vie di comunicazione, le quali comuque 
ion sarebbero mai precluse, e potrebbero 
anzi essere sempre più estese e meglio o- 
rientate, mediante una razionale e più ampia, 
delimitazione dei confini alpini, così nei fi" 
guardi dell’Italia come della Jugoslavia. 

Abbiamo creduto di non poterci dispen- 
gare dal' riferire questì giudizi data l'impor- 
tanza che ha per l'Italia la questione dei 
confini verso l’Austria e dato l’ambiente nel 
quale li abbiamo. attinti. 


carabinieri montano di guardia Terra Santa 


GERUSALEMME, 25. il cardinale Giusti 
ha fatto le sue visite alle autorità accom- 
pagnato dal console italiano. Un picchetto 
di carabinieri monta'la guardia alla custo- 
dia di Terra Santà ove egli 6 ospite. 


Le truppe inglesi © 
contro i bolscevichi 


HERSHINGFORTS, 25. Truppe inglesi 
cominciano ad avanzarsi-su Petroradovski, 


L'on. Crodaro ;a Bolzano 


TRENTO, 28%. Il commissario ci della 
Venezia Tridentina on. Credaro si recò a 
Bolzano ove ricevette in udienza il sindaco 
Perathoner i rappresentanti dei partiti po- 
litici e delegazioni della camera commer- 
ciale, dell’associazione per il concorso di 
forestieri, della croce rossa Tirolese di Boi- 
zano degli albergatori di Merano coi- quali 
si intrattenne in. svariate importanti Que- 
stioni economiche. 


lia dicolare per i postelegrafonici 


OMA, 25. — Chimenti ministro delle 
poste e dei:telegrafi ha inviato a tutte le 
direzioni: provinciali del Regno il seguente 
telegramma’; Forse ancora, € voglio credere 
per ignoranza delle procedure parlamentari, 
in molti centri lonfani da Roma? si fiannò:: 
dei dubbi sulla sorté della riforma postele 
grafouica ora dinanzi al necessario. e pri 
scritto esame della giunta generale: del ‘bi: 
lancio. Questi dubbi, se in buona" fede, non 
hanno nei modo il più assoluto ‘alcun fon- 
damento. La riforma rappresenta. un so- 
Jenne impegno del Governo, non-solò, per 
la giusta e doverosa sistemazione personale; 
ma anche sopratutto nell'interesse dall’am- 
ministrazione e del:pubblico servizio, ‘che:i 
contribuenti hanno diritto di vedere fun- 
zipnase regolarmente, : 


Il ritorno. trionfale 


SASSARI, 25. Ii 45.0 fanteria, ritornato” 
quì di guarnigione, è stato accolto con-tina 
gloriosa dimostrazione: Tutta la cittadinàriza 
sì è recata alla stazione ed ha formato in- 
sieme ai soldati con bandiera e musiche e 
alle autorità, un imponentissimo corteo il 
quale ha impiegato circa due ore-per giuri- 
gere alla caserma Lamarmora. Il commis- 
sario regio dott. Mugoni ha rivolto un caldo 


saluto al colonnello Poggesi che ha- rispo--Hl: 


sto ringraziando e gridando: Viva il Rel 
Viva Sassariî Lungo le vie è stato un con- 
tinuo gettito di fiori, di corone di alloro e 
di cartellini tricolori. Le signore hanno di- 
sfribpito ai soldati sigari e vino. lersera fu 
- dato uno spettacolo al Politeama, fra con- 
“ fingo entusiasino.: Oggi vi sarà un ricevi- 
mento al palazzo provinciale. 


Domenico Del Bianco direttore-responsabile 
Tipografia Domenico Del Bianco e Figlio. 
finiti 


questione della Carinzia, — 


é icucî 
quileia, ex cal 


Hot Cao Delr fl = Mimaro È 


Acc. per Azioni - Capitale versato L. 300000 
Avviso di convocazione “ 


1 soci sono convocati per il giornò Lo 3 


ottobre 1919, ore 9 nello-studio dell’ avv. 
L. C. Schiavi in Udine, via Savorgnana, in 
assemblea:ordinaria e straordinaria per trat- 
tare sul seguente; 23l 
Ordine del giorno 

a} în assemblea ordinaria | 

Relazione dei Gerenti sui Bilanci sociali 
1917-1918 e 1918-1919. — 

Relazione dei Sindaci 

Approvazione dei Bilanci - . 

Retribuzione al Sindaci-per gli Esercizi 
1917-1918, 1918-1919 e 1919-1920.— 

b) in assemblea siraordinaria — 

Proposta pei gerenti di scioglimento an- ‘ 
tecipato della Società. — 
Relazione dei Sindaci. 

Deliberazione sulla. proposta, con nomi- 
na di tre liquidatori e determinazione dei 
loro poteri. = 

Nomina dei Sindaci. 

Se l'assemblea di prima convocazione 
non potesse aver luogo per mancanza del 
numero legale di soci, |’ assemblea si riunirà 
in seconda convocazione alie ore 10 nello 
stesso giorno e luogo, #0 o 

«Per intervenire ‘all’ a: bléa gli Azioni: 
sti devano depositare almeno un giorno 
prima Ie loro azioni nella: Cassa della So- 
cietà, e presso la Banca It, di Scofito, filiale 
dì Udine. E 


«AceÈper Azioni 
11 Gerente 
Carlo Delser e..Fratelli 


La Malva Nazionale delle.assicurazioni 


con direzione generale in Roma 

Associazione & premio fisso partecipazio 
ne agli utili, con fondo .di garanzia. intera: 
mente versato di Lire 6.000.000 ha iniziato 
lè proprie operazioni, «che comprendono - 
l‘ assicurazione nei limiti: vari consentiti dal- 
la Legge. ip 

Il Consiglio d’ Amministrazione ‘della Mu- 
tua è composta daspiccate personalità della 
tiostra finanza, della nostra industria, della 
nostra vita politica : ognì ‘provincia. vi è 
rappresentata, nè è presidente onorario S. E. 
Pon. prof. Francesco Saverto Nitti, attuale 
presidente del Consiglio ‘dei Ministri. 

Con la stipulazione di una polizza, qua- 
lunque ne sia il valore, 1’ assicurato diventa 
anche sacio della mutua, può prendere par- 
te attiva alla sua amministrazione e parte- 
cipa agli utili nella misura del 40,0/0, 

L'agente generate della provincia‘di Udi- 
ne e il signor Camillo Pagani. 


Società. Friulana di Gietiricià 


Si.avvertono i sigg. Azionisti che a_ par- 


tire dal T. ottobre p. v' sarà pagabile presso : 


la Sede della Società in Udine dalle ore 9 
alle 12' nei giorni feriali, presso la Banca 
Comme. ciale Italiana - Milano - e presso ..la 
Banca A. e C. Prandoni di Milano, il divi- 
dendo 1918 in ragione di L. 12,50 per azio- 
ne, verso presentazione. della;cedola N;:13. 
Udine, 25 settembre 1919, 
N Cousiglio di Amministrozioue. 


Avvisi economici. .- 
Ricerche d'impiego: cent. 5 per parola - ogni altra 
. annuncio cent. 10 (Minimo L 2) = 
IMPORTANTISSIMO Magazzino mercerie 
cerca abili agenti e commesse — Scrivere 
1199 E. Unione Pubblicità Italiana — Udine. 


-all'ASSOGIAZIONE AGRA 
MAGAZZINI 


UDINE - Via Rubeis: 4. Fuori P.Cussignacco- +. UDINE 
Vendono a prezzi convenienti. Vini Hmpidissimi ‘con garànzia: di: grado 
Vino Rosso T. Toscano‘ i ° 
>» » » a ta 
3 » ‘ Finissimo in damigian 
» Barbera... : 8 
».-: » °° Finissimo © ,° 
» Meridionale d’alta gradazione 
» Bianco limpidissimo ‘ . 
» » 


22 4 Oro... 
‘Vini in Riaschi T. Toscano sott’-olio:coît. ai 
> ». tappato: a:macchina:e.copsulati 
»-....Finissimo: 
Spei 
Marsala Vermouth.i 


2306» 


» » » 


Grandi Quantitativi. pron 


FRATELLI LESKOVI 


TOI GA - VERMONT - MANLA | 
- Cognac Gassoni 


Menta - Rhiim:-Sciroppi - Grapp 
Salumi di mare -. Alimentari ‘in gei 
CESARE CASSONI -: Udine: 


Inutile presentarsi senza serissime referenze :$ 


capacità — moralità. 


Nei NEGOZIO MOBILI MONTALBANO È 


in VIA VILLALTA 28 vendesi e comprasi 
mobili d’ occasione. Comperasi pure mobili 
‘deteriorati. i i 

LIQUIDANSI A PREZZI RIDOTTI An via 
Savorgnana 20 Carri pesanti e leggeri — 


Calessi a due a quattro ruote "Avena vec- 


chia perfetta — Avena sporca L: 25 al gle. 
— Sardelle salate in vasi — Cognac ir bot- 
tiglie — Grappa piemontese in fusti-scirop@ 
pi in sorte — Aceto di vino. 


—PT _—___r 
CERCASI veneto jacalità abbondanante 
mano d'opera centro. produzione ‘legname: 
Stabilimento industriale 0 terreni, fabbrica- 
bili possibilmente con forza idraulica:rac- 
cordo ferroviario. Scrivere Giuliani - via Ba- 
getti 14 Torino. 


VENDESI casettina di vani otto, terraz- 
zo, viti intorno, acqua tre. rubinetti, tutti 
conforts moderni, orto cintato, frutteto, 
mezzo campo di fronte, prezzo: convenieti- 


tissimo. Rivolgersi via Valeggio 23 Udine. 

VENDESI, causa parteriza quattro: camere 

fe con nr n clima sondizione, 

i. Rivolgersi ‘fuori: ‘porta . A- 

ffè- Tripoli. - Udine, È 

VENDESÌ: d'occasione: mobilio: negozio 

qualsiasi .uso, due banchi, scansie, vetrine 

con cristalli. Rivolgersi fuori “Porta Aqui- 
lea, ex Caffè Tripoli. Udine. .; 


GERCASI ‘subito stanza miattittoniafe con 
Solottino presso distinta famiglia’ - ‘Offerte 
Costa Itato Albergo - Nazionale - Udine. 


— CFRO QUALUNQUE: QUANTITA 


è qualità legame franco stazione "in Citià: 


e 


Nella pi decide 
ottobre si riattiverà il taboratto; 
fezioni, e- lingerià fina pi 
della rinomata Dit 


Si 


assunta dalla. figlia 
MALAGUTI, cori sede-in Via Sai 
N 14« Udine. 


Accumulaiori Eieifvici 
on forte deposito:in. Udini letà. 

BATTERIE per accensione: motori. a: 

BATTERIE -por-Iluminaz. auto! 

Oîficina di car. 


Rappresentanza ci 


Chiedere preventivi alla L 








OGNI 100 -CHILOME 


pleta in ordine: di 
TTRO 


‘Brevettata 


Croma Giapponese per calzatare 


È. Hi Lizzi è €. Udin 


Via Cavallotti - 
E la migliore al minor. sio: 





